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Codice[1]

titolo

PSG Val di Cembra 2023-2025 - agg. 05.11.2024

per I’'anno/per gli anni [2]

2025

del PGZ di

Valle di Cembra

2 [Referente istituzionale del PGZ

Nome Fabrizio
Cognome Gottardi
Recapito telefonico 3387607247

Recapito e-mail/PEC

fabrygot@gmail.com

3 |Referente amministrativo del PGZ

Nome

Giampaolo

Cognome

Bon

Recapito telefonico

0461 680032

Recapito e-mail/PEC

giampaolo.bon@comunita.valledicembra.tn.it

4 |Referente tecnico-organizzativo del PGZ

Nome Mascia
Cognome Baldessari
Recapito telefonico 3209387193

Recapito e-mail

mascia@vorrei.biz
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5 |Data di costituzione del Tavolo

\27 “06 “2006

6 [Comuni componenti il territorio del PGZ

1 Albiano 2 Altavalle
3 Cembra-Lisignago 4 Giovo
5 Lona-Lases 6 Segonzano
4 Sover 8

9 10

11 12

13 14

15 16

17 18

19 20

21 22

7 [Componenti del Tavolo alla data di approvazione del PSG

Ente / Istituzione / Associazione / Nominativo rappresentante[3] [Note[4]
Soggetto / Gruppo informale

1 Comunita della Valle di Cembra Fabrizio Gottardi

2 Comune di Altavalle Caterina Fassan

3 Comune di Albiano Martina Ravanelli

4 || comune di Giovo Sonia Targa

S || comune di Cembra-Lisignago Laura Tabarelli
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6 Comune di Segonzano Grazia Benedetti

7 Comune di Sover Marina Todeschi

8 || comune di Lona-Lases Letizia Campestrini

9 || RTO Piano Giovani e RTO Distretto Famiglia | Mascia Baldessari Senza diritto di voto

10 Supporto operativo alla RTO Jessica Sartori Senza diritto di voto
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8 |Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative

territoriale inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:

(max 10000 battute) - dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;

- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo
PGZ;

- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori
significativi;

- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;

- dafenomeni emergenti rilevati.

Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni

intraprese; modalita di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del

tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti.

 Elementi di conoscenza su questioni significative inerenti le politiche giovanili.

Lanalisi condotta attraverso focus group organizzati sul territorio con referenti delle associazioni e lesito
dei progetti degli ultimi anni permette di evidenziare considerazioni importanti per il Piano Giovani della
Valle di Cembra:

1. Efficacia delle Proposte Progettuali: Le iniziative piu efficaci sono state quelle capaci di trattare
tematiche di forte attrazione per i giovani, offrendo esperienze autentiche e innovative attraverso
modalita di apprendimento non convenzionali. E emersa la necessita di continuare a investire su attivita
che stimolino la creativita e I'interesse dei ragazzi, incoraggiandoli a partecipare attivamente.

2. Momenti di Aggregazione Giovanile: Le attivita che hanno riscosso successo sono quelle incentrate
sulla creazione di momenti di aggregazione, promosse da giovani o da associazioni ben radicate nel
territorio. Tali iniziative sono state in grado di coinvolgere i destinatari grazie a contatti diretti e personali,
rafforzando il senso di comunita e appartenenza.

3. Difficolta di Partecipazione: Un aspetto critico € la difficolta di raccogliere un numero adeguato di
partecipanti per l'attivazione dei progetti. Questa problematica € attribuibile a vari fattori, tra cui
promozione inadeguata, proposte che non rispondono ai reali bisogni del target e I'eccessiva
specializzazione delle attivita, che richiedono un bacino di utenza piu ampio. Le progettualita originate
dall'alto o da soggetti esterni hanno spesso trovato maggiori difficolta ad essere accolte, rispetto a quelle
nate dal basso, in quanto i giovani tendono a rispondere piu favorevolmente a iniziative proposte da attori
locali.

» Analisi contesto territoriale e dinamiche sociali riscontrate

La Valle di Cembra, estendendosi su 135,4 km? in posizione collinare, presenta una morfologia che ha
storicamente influenzato lo sviluppo sociale ed economico della zona. Con una densita demografica di
82,9 abitanti per kmz, la popolazione & composta da circa 11.000 abitanti, di cui circa 3.000 tragli 11 e i
35 anni, suddivisi in sette comuni. Questi, a loro volta, comprendono numerose frazioni, ognuna con
caratteristiche e bisogni distinti.

Negli ultimi anni, il settore estrattivo del porfido, un tempo principale motore economico della valle, ha
subito una crisi significativa, portando a una perdita di posti di lavoro. Questo fenomeno ha avuto un
impatto diretto su paesi come Albiano, dove la concentrazione di siti estrattivi € maggiore. La difficolta
degli imprenditori nel trovare risposte adeguate alle sfide del mercato ha alimentato preoccupazioni tra i
cittadini.

Nel contesto di una maggiore consapevolezza sociale, € emerso un tema critico: nel 2020, l'infiltrazione
della 'ndrangheta nel settore del porfido ha sollevato allerta e necessita di intervento da parte delle
amministrazioni locali. E fondamentale che le istituzioni continuino a lavorare per contrastare qualsiasi
forma di illegalita e promuovano una cultura della legalita e del rispetto.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
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Draltro canto, il settore agricolo ha visto una crescita significativa, grazie a iniziative intraprese da giovani
imprenditori che si sono dedicati alla viticoltura e alla coltivazione di piccoli frutti. Questo trend positivo
rappresenta un'opportunita per i giovani di sviluppare competenze imprenditoriali e contribuire alla vitalita
economica della valle.

Il settore del turismo, ancora poco sfruttato, offre un potenziale significativo. La Valle di Cembra é
riconosciuta come area di potenzialita turistica inespressa; suggerendo che esiste un ampio margine per
valorizzare il patrimonio naturalistico e promuovere il territorio a fini turistici. In particolare, il nuovo
Cammino delle Terre Sospese rappresenta un'importante opportunita per attrarre visitatori e promuovere
un turismo sostenibile. Questo percorso, che offre un'esperienza immersiva nella bellezza dei paesaggi e
delle tradizioni locali, puod fungere da catalizzatore per iniziative turistiche e attivita di sviluppo economico,
coinvolgendo attivamente la comunita locale. La mobilita all'interno della valle continua a rappresentare
una sfida, con collegamenti pubblici limitati. Sebbene sia stato attivato un servizio sperimentale di
trasporto di linea per migliorare la connessione tra le due sponde della valle, le difficolta di accesso
persistono. Questo fattore complica ulteriormente la realizzazione di iniziative sovracomunali, in
particolare per i ragazzi piu giovani, che spesso non sono automuniti.

La tendenza dei giovani a trasferirsi verso Trento, Cavalese e altre localita per proseguire gli studi crea
una dinamica di allontanamento. Molti trascorrono la giornata in citta, coltivando reti di amicizie e attivita
extrascolastiche al di fuori della valle. Questo fenomeno, sebbene naturale, solleva interrogativi sulla
capacita della valle di trattenere i giovani e le loro energie. Inoltre da alcuni comuni viene segnalata la
necessita di lavorare sulla coesione sociale e l'integrazione in considerazione del numero importante di
famiglie immigrate che hanno stabilita la propria residenza sul territorio (vedi ad esempio il comune di
Lona-Lases che presenta un tasso molto altro di minori figli di persone immigrate).

Negli ultimi anni, il Tavolo del Piano Giovani ha cercato di creare legami tra i giovani, le associazioni e i
progetti dei vari comuni, lavorando per promuovere una visione complessiva. Tuttavia, le difficolta nella
realizzazione di progettualita sovracomunali rimangono, in particolare riguardo ai collegamenti tra le due
sponde della Valle.

» Spazi e modalitd daggregazione, relazione e incontro sul territorio

| principali luoghi di aggregazione per i giovani sono rappresentati dalle numerose associazioni sportive,
musicali e culturali, oltre che dai gruppi giovanili e di volontariato. | comuni della Valle hanno messo a
disposizione spazi di aggregazione autogestiti, che possono diventare centri di interazione e innovazione,
in grado di attivare risorse per lo sviluppo della comunita.

Negli ultimi anni, abbiamo assistito a un cambiamento significativo nelle modalita di aggregazione
giovanile. La pandemia ha accelerato l'uso di mezzi digitali per mantenere attive le relazioni sociali, ma
guesto ha anche portato a una crescente tendenza tra i giovani a rifugiarsi nel mondo online. Sebbene le
piattaforme digitali abbiano offerto nuove opportunita per connettersi e comunicare, si € creata una
distanza fisica che ha influenzato le abitudini sociali tradizionali. Molti ragazzi ora preferiscono interagire
attraverso schermi piuttosto che partecipare a eventi e incontri di persona.

E fondamentale quindi lavorare per incentivare l'uso degli spazi di aggregazione fisica, riattivando
l'interesse per le attivita di socializzazione diretta. Promuovere eventi che possano attrarre i giovani e
riportarli a esperienze condivise € essenziale per rinvigorire il tessuto sociale della valle. Creare un
ambiente che favorisca incontri significativi, scambi di idee e momenti di convivialita € cruciale per
alimentare una socialita attiva e propositiva.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
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Assi prioritari - Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
(max 7000 battute) - ulteriori priorita individuate dal tavolo.

1. Sostenere la crescita di cittadini attivi e consapevoli

Un tema di importanza cruciale per le politiche giovanili del territorio nel prossimo periodo sara la
sensibilizzazione sui valori etici fondamentali. Si intende promuovere principi come lbnesta, la
correttezza, linclusione e il rispetto per gli altri, affinché i giovani sviluppino una solida coscienza civica e
una responsabilita sociale attiva.

In particolare, & fondamentale affrontare i rischi legati all'abuso delle tecnologie da parte di bambini e
ragazzi. L'uso crescente di dispositivi digitali ha portato a nuove sfide, tra cui la dipendenza da internet,
I'esposizione a contenuti inappropriati e cyberbullismo. Attraverso attivita di sensibilizzazione, laboratori e
campagne informative, si vuole educare i giovani e le famiglie all'uso consapevole delle tecnologie,
affinché possano sfruttare le opportunita offerte dal digitale senza cadere in comportamenti dannosi.

E importante incoraggiare i giovani a diventare cittadini attivi e consapevoli, invitandoli a partecipare a
progetti che trattino temi di rilevanza sociale e che stimolino il loro impegno nella comunita. Attraverso
attivita di cittadinanza attiva, i ragazzi possono comprendere limportanza del loro contributo e sviluppare
un senso di responsabilita verso il contesto in cui vivono.

In questo ambito, sara fondamentale promuovere percorsi di avvicinamento alla vita associativa e
amministrativa, fornendo ai giovani gli strumenti necessari per comprendere e valorizzare il tessuto
associativo e di volontariato presente in Valle. Questo patrimonio, se non supportato da un adeguato
ricambio generazionale, rischia di declinare, rendendo indispensabile il coinvolgimento dei giovani in
guesto processo di crescita collettiva.

2. Promuovere lavvicinamento al mondo del lavoro e all'imprenditoria giovanile in Valle

La questione del lavoro é strettamente legata alla condizione giovanile attuale. Attraverso le
interlocuzioni con il mondo giovanile, emerge una forte richiesta di opportunita lavorative e formative,
necessarie per facilitare l'ingresso nel mercato del lavoro. Le politiche giovanili devono prestare
particolare attenzione a questo aspetto, promuovendo iniziative che accompagnino i giovani nella
transizione verso leta adulta e lI'autonomia.

Le storie di giovani imprenditori in Valle, raccontate attraverso i progetti degli anni passati, mostrano
come sia possibile intraprendere percorsi validi e soddisfacenti. Inoltre, la Valle di Cembra ¢ stata
identificata tra le aree a potenzialita turistica inespressa; suggerendo alternative interessanti per iniziative
imprenditoriali, che, se adeguatamente supportate, possono rivelarsi opportunita concrete per i giovani.
3. Coinvolgere i ragazzi tra gli 11 e i 18 anni attraverso progettualita a loro dedicate

Negli ultimi anni, il Piano Giovani ha fatto significativi progressi nel coinvolgere i ragazzi tragli11 e i 18
anni attraverso una serie di progettualita mirate, in particolare nel contesto extra-scolastico. Diverse
iniziative hanno saputo attrarre questo target, contribuendo a creare legami piu forti tra i giovani e il
territorio (Oratorio di Giovo e GGG Grande Gruppo Giovani).

Tuttavia, € fondamentale continuare a lavorare su questo fronte per garantire che i ragazzi possano
sentirsi sempre piu legati alla Valle prima di intraprendere percorsi di studio al di fuori. Coinvolgerli in
attivita significative non solo contrasta il rischio di spopolamento, ma offre loro opportunita di crescita
personale e di socializzazione, portandoli a confrontarsi con idee, culture e pensieri diversi.

Le difficolta nel coinvolgere i ragazzi di questa fascia d'eta esistono ancora, in particolare per quanto
riguarda le attivita sovracomunali. La grande varieta di impegni scolastici ed extrascolastici puo limitare la
loro partecipazione. E quindi essenziale riconoscere i diritti dei giovani a esprimere le proprie esigenze,
considerandoli come interlocutori attivi. E importante che le loro proposte e idee trovino spazio nel
dialogo con le istituzioni e le associazioni.

Inoltre, & fondamentale coinvolgere i genitori nel processo di attivazione dei ragazzi, incentivando la
partecipazione a iniziative dedicate. E necessario che la comunicazione relativa ai progetti raggiunga non
solo i giovani, ma anche le loro famiglie, assicurando che siano informati sulle opportunita disponibili.
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In particolare, le famiglie non autoctone tendono a chiudersi all'interno di una cerchia di conoscenze e
amicizie che lascia poco spazio alla contaminazione con le famiglie del territorio. Coinvolgere in primis le
donne di queste famiglie, donne che generalmente non lavorano fuori casa, vuol dire lavorare sulla
coesione sociale e sui temi dell'integrazione.

NB: CONTINUA IN FONDO ("ALTROQO" PAG. RIF. ASSI PRIORITARI) PER PROBLEMI DI
VISUALIZZAZIONE IN STAMPA

Obiettivi Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici
Suddividere per ogni anno di (migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra
riferimento in caso di PSG un prima e un dopo.

pluriennale Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualita del Piano e
max 7000 battute) finalita di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

Finalita di breve periodo (annuali)

1. Promuovere la consapevolezza e I'uso responsabile delle tecnologie:

Sviluppare iniziative educative mirate a sensibilizzare i giovani sui rischi legati all'abuso delle tecnologie,
come la dipendenza da internet, il cyberbullismo e I'esposizione a contenuti inappropriati. Attraverso
workshop e campagne informative, i giovani e le famiglie saranno guidati a un utilizzo critico e
consapevole delle risorse digitali.

2. Incentivare l'imprenditorialita giovanile e I'avvicinamento al mondo del lavoro in Valle:

Attivare percorsi di formazione e mentoring per supportare i giovani nell'avvicinamento al mondo del
lavoro e dell'imprenditoria. Questi percorsi potranno includere I'accesso a informazioni pratiche su come
avviare un'attivita e affrontare le sfide del mercato, con un focus particolare sulle opportunita nel settore
agricolo e turistico della Valle di Cembra.

3. Fornire momenti di aggregazione e socializzazione:

Promuovere la creazione di momenti di aggregazione per attivita ricreative e culturali, incentivando le
associazioni locali a sviluppare eventi e iniziative che rispondano ai gusti e alle esigenze dei giovani.
Lbbiettivo & stimolare la partecipazione attiva e favorire la creazione di reti di socializzazione tra coetanei.
4. Sostenere progetti di cittadinanza attiva e protagonismo giovanile:

Attivare programmi che coinvolgano i giovani in attivita di volontariato e di servizio alla comunita, affinché
possano sviluppare un forte senso di appartenenza e responsabilita. Le attivita dovranno concentrarsi su
tematiche quali la sostenibilita ambientale, la promozione della diversita e l'inclusione sociale.

5. Favorire l'integrazione da parte delle famiglie di origine straniera

La presenze di famiglie di origine straniera in diversi comuni sollecita il Piano Giovani ad occuparsi della
realizzazione di attivita che favoriscano l'integrazione dei giovani e delle persone a rischio di
emarginazione, utilizzando attivita ad alta visibilita e richiamo.

6. Incrementare la comunicazione e la visibilita del Piano Giovani:

Implementare strategie di comunicazione innovative, utilizzando i social media e piattaforme digitali per
raggiungere i giovani. Creare contenuti coinvolgenti che evidenzino le opportunita offerte dal Piano
Giovani e incoraggiare la partecipazione attiva nelle progettualita.

Finalita di medio-lungo periodo (visione strategica territoriale)

1. Costruire una cultura della partecipazione attiva:

Promuovere un modello di partecipazione civica che veda i giovani come protagonisti nel processo
decisionale, incoraggiandoli a impegnarsi in questioni di rilevanza sociale e a contribuire al cambiamento
positivo nella loro comunita.
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2. Valorizzare le competenze e le esperienze giovanili;

Creare opportunita di riconoscimento e valorizzazione delle competenze acquisite dai giovani attraverso
progetti e attivita, facilitando I'inserimento nel mondo del lavoro e promuovendo il loro ruolo come risorse
preziose per il territorio

3. Sostenere la crescita di una comunita interconnessa:

Favorire sinergie tra le diverse realta associative, scolastiche e imprenditoriali presenti nella valle,
creando un sistema di supporto che permetta ai giovani di accedere facilmente alle risorse e alle
opportunita.

4. Incoraggiare una rete di giovani imprenditori:

Costruire una rete di supporto per i giovani imprenditori che operano nella Valle di Cembra, offrendo
occasioni di networking, formazione continua e condivisione di esperienze.

5. Consolidare l'identita culturale della Valle di Cembra:

Incentivare i giovani a esplorare e valorizzare la cultura locale attraverso progetti creativi e artistici che
riflettano l'identita e le tradizioni della valle, promuovendo al contempo il turismo e I'economia locale.

Risultati Attesi (max 4000 battute) | Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual e lo scarto auspicato?

 Partecipazione giovanile: Ci si attende un mantenimento della partecipazione dei giovani alle
progettualita del Piano, sia in termini quantitativi che qualitativi. Questo fattore sara indicativo di un
coinvolgimento attivo e consapevole da parte dei ragazzi, in risposta ai bisogni identificati dal Tavolo e
alle nuove iniziative promosse, visto che negli scorsi anni & stata raggiunta una buona numerosita che si
auspica di poter confermare per il futuro.

» Comunicazione efficace e coinvolgente: Un miglioramenuto della comunicazione del Piano Giovani
permettera di aumentare la conoscenza delle sue proposte e attivita, raggiungendo non solo i giovani ma
anche i loro genitori. Questo rafforzera il coinvolgimento delle famiglie, rendendo il Piano un punto di
riferimento piu riconoscibile nella comunita.

« Espansione della rete di contatti: Si prevede un allargamento della rete di contatti del Piano Giovani,
facilitando lavvicinamento di nuove associazioni e soggetti locali. Questo contribuira a creare un
ecosistema piu ricco di opportunita per i giovani, attraverso collaborazioni e progettualita condivise.

« Orientamento verso il mondo del lavoro: La promozione di esperienze pratiche come tirocini, corsi di
formazione professionale e volontariato, attraverso i canali comunicativi del Piano, facilitera I'ingresso dei
giovani nel mercato del lavoro. Si prevede che queste esperienze possano fornire ai ragazzi le
competenze necessarie per affrontare le sfide professionali future.

» Occasioni di incontro e socializzazione: Aumenteranno le occasioni di incontro tra i giovani della Valle di
Cembra, con particolare attenzione alle iniziative estive, che rappresentano un momento cruciale per la
socializzazione e il divertimento. Queste attivita contribuiranno a rafforzare il senso di comunita e
appartenenza.
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« Valorizzazione dei valori etici e sostenibilita: Infine, I'ilntegrazione di temi legati alla sostenibilita,
all'inclusione e ai valori etici contribuira a formare una nuova generazione di cittadini consapevoli e
responsabili, allineati agli obiettivi dell/Agenda 2030 e impegnati nel miglioramento della propria comunita.
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9 [La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in
attori significativi campo:
(max 5000 battute) - per sensibilizzare, coinvolgere, afttivare i portatori di inferesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);
- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto.

In linea con gli obiettivi stabiliti, il Tavolo si impegnera a sensibilizzare, coinvolgere e attivare i portatori di
interessegiovani, associazioni e adulti significativiattraverso incontri progettati per favorire relazioni
significative tra loro. Sara essenziale lavorare sulla costruzione di reti tra i diversi attori chiave, per
condividere la visione di sviluppo delineata dal Piano e promuovere un approccio collaborativo.

I membri del Tavolo identificheranno contesti strategici che "intersecano” la vita dei giovani nel territorio,
come locali pubbilici, centri sportivi, oratori e sedi di associazioni giovanili. Questi luoghi rappresentano
occasioni privilegiate per attivare azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento rispetto agli obiettivi del
Piano Giovani. Alcune azioni da intraprendere includono:

*Organizzazione di eventi di presentazione: Attivita informative che introducano il Piano Giovani e i bandi,
permettendo ai giovani di comprendere le opportunita disponibili.

*Promozione visiva: Utilizzo di materiali cartacei (manifesti e volantini) e contenuti video per raggiungere
diverse fasce deta e garantire una maggiore visibilita delle attivita.

sIncontri e socialita non-formali: Creazione di momenti di incontro che favoriscano la socializzazione e la
costruzione di relazioni significative tra i partecipanti.

Inoltre, sara possibile organizzare incontri e presentazioni online, sfruttando lesperienza positiva maturata
durante lemergenza sanitaria. Luso di strumenti digitali si € dimostrato efficace nel raggiungere un
pubblico pitu ampio e diversificato.

Per facilitare I'emergere di proposte progettuali e supportare le varie realta nella loro definizione, il Tavolo
intraprendera le seguenti azioni:

*Elaborazione di un bando chiaro ed efficace: Il bando dovra esplicitare le caratteristiche richieste per le
progettualita e la visione di sviluppo elaborata dal Tavolo. Utilizzeremo diversi mezzi di diffusione, sia
cartacei che online, per raggiungere un pubblico variegato. | membri del Tavolo saranno incoraggiati a
contribuire al coinvolgimento dei potenziali portatori di interesse attraverso il passaparola e incontri ad hoc
con le realta locali.

+Valutazione delle sinergie: Dopo la fase di promozione del bando e la raccolta delle idee progettuali, il
Tavolo e il Referente Tecnico-organizzativo esamineranno le eventuali sinergie tra i soggetti che hanno
presentato proposte simili, per favorire collaborazioni proficue.

*Supporto nella stesura dei progetti: Il Referente Tecnico-organizzativo assistera i progettisti nella scrittura
dei progetti, organizzando momenti di formazione e confronto. Si prevede lattivazione di un percorso di
co-progettazione condivisa, mirato ad analizzare i fabbisogni del territorio e a facilitare lo scambio di idee
e opinioni. Questo approccio contribuira alla condivisione di progetti che possano avere un impatto
sovracomunale e favorire contaminazioni positive con i territori limitrofi.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Azioni di promozione e comunicazione [6] (max 5000 battute)

La comunicazione ordinaria sara articolata attraverso una pluralita di canali selezionati in base alla natura
dei contenuti e al pubblico di destinazione. Il sito internet fungera da fulcro centrale della strategia
comunicativa, fornendo informazioni dettagliate e aggiornamenti sulle attivita del Piano Giovani. A questo
si affianchera un uso strategico dei social network, tra cui Facebook, Instagram e WhatsApp, tramite la
creazione di un nuovo canale dedicato per facilitare l'interazione con i giovani e la comunita.

Oltre ai mezzi digitali, saranno adottati strumenti di comunicazione tradizionali come volantini, locandine e
comunicati stampa, con particolare attenzione alla collaborazione con quotidiani e periodici locali per
massimizzare la visibilita delle iniziative. Le newsletter periodiche offriranno aggiornamenti regolari e
contribuiranno a mantenere il pubblico informato e coinvolto, mentre gadget tematici rafforzeranno la
presenza del Piano Giovani nella comunita.

E prevista anche la creazione di schede di presentazione sintetiche, corredate da immagini e video,
destinate alla pubblicazione online sul sito e sui periodici delle amministrazioni locali. Queste schede
agiranno come report delle progettualita e delle iniziative realizzate, evidenziando l'impatto sociale delle
politiche giovanili implementate dalle amministrazioni locali. Tale approccio non solo promuovera la
trasparenza e la comprensione delle azioni intraprese, ma contribuira anche a rafforzare il coinvolgimento
e l'interesse della comunita nei confronti delle iniziative giovanili.

Inoltre, sara fondamentale monitorare lefficacia delle azioni comunicative attraverso sondaggi e feedback
da parte del pubblico, permettendo cosi un continuo miglioramento della strategia promozionale.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



10 [Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilita e | criteri di ammissibilita devono tenere conto della coerenza delle
valutazione dei progetti proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

(max 6000 battute) L . . Lo
| criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di

qualita progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni;
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate,
ecc.).

Il Tavolo considerera ammissibili quei progetti che saranno rispondenti ad assi prioritari, obiettivi e risultati
attesi individuati dal PSG e indicati annualmente nel bando di raccolta delle idee progettuali.

Le progettualita ritenute ammissibili saranno poi valutate dai membri del Tavolo seguendo la griglia di
valutazione appositamente definita dal Tavolo stesso, specificata allinterno del Regolamento del Tavolo e
del Bando.

La valutazione effettuata attribuira a ciascun progetto un punteggio sulla base del quale sara stilata una
graduatoria; saranno quindi inserite allinterno del PSG tutte le progettualita che avranno ottenuto la
sufficienza e che sara possibile finanziare in relazione al budget complessivo reso disponibile dal Piano
Giovani.

Il Tavolo si riserva la possibilita di valutare laumento dei finanziamenti stanziati dallente capofila e dagli
enti locali per incrementare le risorse a disposizione delle progettualita per lannualita in corso rispetto a
quanto previsto inizialmente allinterno del PSG, qualora la qualita e quantita dei progetti pervenuti
giustifichi tale scelta, come effettuato gia nel corso degli scorsi anni. Allo stesso modo, il Tavolo potra
disporre una riduzione in percentuale del finanziamento concesso a ciascun progetto approvato qualora si
ritenga necessario per garantire lapprovazione di tutti i progetti meritevoli. Tale eventualita andra
comungue resa esplicita allinterno del bando, dovra prevedere una percentuale massima di decurtazione
del finanziamento rispetto a quanto richiesto e sara applicata in maniera uniforme a tutti i progetti
approvati.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Azioni di monitoraggio e Rispetto:

valutazione degli interventi - alla realizzazione dei progetti;
previsti [7] - agli esiti dei progetti;

(max 6000 battute) - agli obiettivi del Piano.

*Rispetto alla realizzazione dei progetti

Il Tavolo prevede di impostare unazione di monitoraggio dei progetti attivi attraverso lindividuazione di
uno o pit componenti del Tavolo stesso incaricati di seguire e monitorare in modo specifico la
progettualita in questione.

La RTO inoltre monitorera regolarmente le progettualita in corso, andando a visionare di persona le
attivita, richiedendo dati/materiali prodotti e confrontandosi telefonicamente con i referenti.

La Comunita della Valle di Cembra, attraverso la RTO, chiedera inoltre ai progettisti di compilare

un modulo di rendicontazione delle attivita svolte, degli obiettivi raggiunti, delle ricadute che il progetto ha
portato sul territorio, ecc.

Si prevede la possibilita che il Tavolo possa richiedere, per i progetti piu importanti ed economicamente
significativi, listituzione di un comitato tecnico scientifico che si occupi del monitoraggio e della
valutazione dei progetti.

*Rispetto agli esiti dei progetti

Oltre alla compilazione del modulo di rendicontazione, si prevede di organizzare degli incontri ex-post di
confronto con i progettisti al fine di valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto ed
eventuali altre iniziative/azioni che il progetto ha generato o potrebbe generare. La valutazione
dellimpatto dei progetti sulla comunita sara quindi attuata tramite questo momento di confronto e grazie
alla riflessione che il Tavolo fara sugli elementi riportati dai membri del Tavolo incaricati di svolgere le
azioni di monitoraggio e dalla RTO.

*Rispetto agli obiettivi del piano strategico

Si prevede di organizzare un momento di valutazione sul raggiungimento degli obiettivi prefissati dal
Piano Strategico. Sara infine prodotto un documento contenente unanalisi degli obiettivi raggiunti,
parzialmente raggiunti o non raggiunti che si rendera utile per il Tavolo stesso nel momento in cui si
rendera necessario aggiornare il Piano Strategico e riprogrammare gli obiettivi per le annualita
successive.

Lazione di monitoraggio e valutazione avverra anche grazie al sistema di valutazione introdotto dalla
Fondazione Demarchi su incarico della PAT.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.
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11 [Modalita di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalita di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del
tavolo)

Modalita di rilevazione di
elementi conoscitivi del | Al fine di rilevare e far emergere elementi utili allelaborazione del PSG

contesto utili per il PSG successivo, il Tavolo prevede di dedicare uno spazio di riflessione nel corso

successivo (o per delle sue riunioni periodiche relativamente alle progettualita in corso o
I'aggiornamento del PSG | concluse (anche quelle realizzate al di fuori del Piano Giovani) e a eventuali
in corso) richieste arrivate da giovani e associazioni del territorio.

'max 3000 battute)

Ulteriori elementi conoscitivi del contesto potranno derivare anche da incontri
di confronto con stakeholder, rilevazioni statistiche, sondaggi web, fatti di
cronaca riguardanti il mondo giovanile, ecc.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.




Modalita operative nel

processo di lavoro del *Numero incontri stimati per il 2025:
Tavolo [8] allincirca 4-6 distribuiti nellarco dellanno.
max 3000 battute) «Formazione rivolta al Tavolo:

Si provvedera a programmare una formazione specifica attraverso
lintervento di esperti esterni, eventualmente anche attraverso la formazione
territoriale prevista dalla PAT, per lavorare sulla coesione interna del Tavolo
e offrire a tutti i soggetti aderenti strumenti adatti a feggere il territorio} ad
attivare e monitorare processi di cambiamento, a creare occasioni di
riflessione e crescita a favore della comunita e dei giovani. Nel corso del
2025 si prevede una modifica sostanziale della composizione del Tavolo in
guanto diversi membri sono in scadenza e verranno sostituiti, pertanto
necessiteranno di integrativa formazione.

*Collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico

Compito del Referente Istituzionale e del Referente Tecnico organizzativo
sara quello di mantenere i rapporti fra Tavolo e Gruppo strategico, in
particolare di aggiornare il Gruppo Strategico rispetto al lavoro svolto dal
Tavolo e alle progettualita. Se sara necessario si invitera il Gruppo
Strategico a partecipare ad alcune riunioni di Tavolo.

*Eventuali responsabilita attribuite a membri del Tavolo:

Gli amministratori presenti nel Tavolo dovrebbero concentrarsi
maggiormente sulle relazioni con le associazioni giovanili del relativo
territorio. E’'necessario infatti da una parte stimolare la proposizione di
progettualita, mentre dallaltra & necessario attivare una forma partecipativa
di magagior rilievo. Queste attivita devono necessariamente avvenire sia in
fase di emissione del bando, in modo da far conoscere lo stesso alle
associazioni interessate, sia in fase di realizzazione dei diversi progetti per
eseguire le attivita di monitoraggio per la buona riuscita degli stessi. A tal
fine la manager territoriale predisporra una check list di attivita da svolgere
annualmente da parte di ogni amministratore presente al Tavolo (Contattare
possibili realta interessate a partecipare al bando, collaborare nella
promozione dei progetti, agevolare la realizzazione dei progetti, incentivare
le collaborazioni fra diverse realta, monitorare le progettualita attivate,
individuare eventuali sponsor)

Modalita di rilevazione del

fabbisogno formativo La rilevazione del fabbisogno formativo interno al Piano Giovani emergera
interno al PGZ (Tavolo e/ principalmente dal confronto fra i componenti del Tavolo, dal confronto con le
0 altri portatori di associazioni e dalle esperienze fatte nel corso di questanno e negli anni
interesse) SCOrsi.

imax 3000 battute)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Connessione con altri
PGZ o PGA Il Piano Giovani puo contare su un confronto costante con gli altri PGZ grazie

fmax 3000 battute) alle opportunita di formazione previsti dalla PAT. Inoltre, di recente, il Piano
Giovani ha cercato di instaurare un contatto e un confronto con i Piani
Giovani limitrofi, in particolare con il Piano Giovani della Valle di Fiemme, con
il Piano Giovani BBCF, con il Piano Giovani Rotaliana, Piano Giovani Lavis e
con il PGA TAUT. Tale relazione ha riguardato principalmente un confronto
tra RTO su aspetti tecnici e sulle buone prassi da adottare allinterno dei
piani. In futuro si cerchera anche di creare maggiore sinergia e promuovere i
progetti dei Piani Giovani limitrofi che possono essere di interesse anche per
la popolazione della Valle di Cembra.

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



Altro (descrizione dell’'azione o delle azioni ulteriori previste) max 5000 battute)

In caso in cui, verso la fine di ciascuna annualita, ci dovessero essere degli avanzi economici, il Tavolo si
riserva di finanziare ulteriori progetti, purché coerenti con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi individuati
dal PSG e indicati nel bando di raccolta delle idee progettuali.

Rif. ASSI PRIORITARI - CONTINUA DA PAG. 8

4. Dialogare costantemente con gli interlocutori del territorio

Negli ultimi anni, la rete del Piano Giovani ha cercato di coinvolgere un numero significativo di
interlocutori, valorizzando le peculiarita di ciascuno e sensibilizzandoli sul tema delle politiche giovanili. E
fondamentale continuare su questa strada, supportando le realta attive sul territorio e creando sinergie.
In particolare, & necessario coinvolgere maggiormente le istituzioni scolastiche e le associazioni sportive
nei progetti del Piano Giovani. Collaborare in modo sinergico con questi attori potra favorire un ingaggio
pitl ampio dei ragazzi e delle ragazze nelle progettualita a loro dedicate.

5. Diffondere e far conoscere il Piano Giovani e le opportunita ad esso legate

Il Piano Giovani ha gia attivato diverse azioni per diffondere sul territorio le opportunita a esso legate,
utilizzando il sito internet, i social media e la stampa locale. Tuttavia, affinché i progetti siano ampiamente
conosciuti e raggiungano i target desiderati, € fondamentale che i progettisti curino attentamente la
comunicazione. L'obiettivo & creare una maggiore riconoscibilita delle attivita collegate al Piano Giovani,
affinché queste possano tradursi in progettualita partecipate e virtuose.

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



12 |Investimento Economico

Budget del PSG

anno | 2025

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

19442.57

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

0,00

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i
proaetti

8.800

Totale investimento dal territorio del PGZ

28242.57

Ripartizione del budget

%

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali

78

%

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione,
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

%

Risorse a supporto dell’operativita RTO

19

%

Budget del PSG

anno

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget

%

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali

%

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione,
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

%

Risorse a supporto dell'operativita RTO

%

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.




Budget del PSG |Fonti di finanziamento

anno

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %
Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali %
Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, %

comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

Risorse a supporto dell'operativita RTO %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.



[1]1 Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare I'anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo
[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori
significativi del territorio

B

Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

=

Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilita attribuite a membri
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attivita
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021.
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L’analisi condotta attraverso focus group organizzati sul territorio con referenti delle associazioni e l’esito dei progetti degli ultimi anni permette di evidenziare considerazioni importanti per il Piano Giovani della Valle di Cembra:
1. Efficacia delle Proposte Progettuali: Le iniziative più efficaci sono state quelle capaci di trattare tematiche di forte attrazione per i giovani, offrendo esperienze autentiche e innovative attraverso modalità di apprendimento non convenzionali. È emersa la necessità di continuare a investire su attività che stimolino la creatività e l'interesse dei ragazzi, incoraggiandoli a partecipare attivamente.
2. Momenti di Aggregazione Giovanile: Le attività che hanno riscosso successo sono quelle incentrate sulla creazione di momenti di aggregazione, promosse da giovani o da associazioni ben radicate nel territorio. Tali iniziative sono state in grado di coinvolgere i destinatari grazie a contatti diretti e personali, rafforzando il senso di comunità e appartenenza.
3. Difficoltà di Partecipazione: Un aspetto critico è la difficoltà di raccogliere un numero adeguato di partecipanti per l'attivazione dei progetti. Questa problematica è attribuibile a vari fattori, tra cui promozione inadeguata, proposte che non rispondono ai reali bisogni del target e l'eccessiva specializzazione delle attività, che richiedono un bacino di utenza più ampio. Le progettualità originate dall'alto o da soggetti esterni hanno spesso trovato maggiori difficoltà ad essere accolte, rispetto a quelle nate dal basso, in quanto i giovani tendono a rispondere più favorevolmente a iniziative proposte da attori locali.

•  Analisi contesto territoriale e dinamiche sociali riscontrate

La Valle di Cembra, estendendosi su 135,4 km² in posizione collinare, presenta una morfologia che ha storicamente influenzato lo sviluppo sociale ed economico della zona. Con una densità demografica di 82,9 abitanti per km², la popolazione è composta da circa 11.000 abitanti, di cui circa 3.000 tra gli 11 e i 35 anni, suddivisi in sette comuni. Questi, a loro volta, comprendono numerose frazioni, ognuna con caratteristiche e bisogni distinti.
Negli ultimi anni, il settore estrattivo del porfido, un tempo principale motore economico della valle, ha subito una crisi significativa, portando a una perdita di posti di lavoro. Questo fenomeno ha avuto un impatto diretto su paesi come Albiano, dove la concentrazione di siti estrattivi è maggiore. La difficoltà degli imprenditori nel trovare risposte adeguate alle sfide del mercato ha alimentato preoccupazioni tra i cittadini.
Nel contesto di una maggiore consapevolezza sociale, è emerso un tema critico: nel 2020, l'infiltrazione della 'ndrangheta nel settore del porfido ha sollevato allerta e necessità di intervento da parte delle amministrazioni locali. È fondamentale che le istituzioni continuino a lavorare per contrastare qualsiasi forma di illegalità e promuovano una cultura della legalità e del rispetto.

	Campo di testo 3: D'altro canto, il settore agricolo ha visto una crescita significativa, grazie a iniziative intraprese da giovani imprenditori che si sono dedicati alla viticoltura e alla coltivazione di piccoli frutti. Questo trend positivo rappresenta un'opportunità per i giovani di sviluppare competenze imprenditoriali e contribuire alla vitalità economica della valle.
Il settore del turismo, ancora poco sfruttato, offre un potenziale significativo. La Valle di Cembra è riconosciuta come area di “potenzialità turistica inespressa”, suggerendo che esiste un ampio margine per valorizzare il patrimonio naturalistico e promuovere il territorio a fini turistici. In particolare, il nuovo Cammino delle Terre Sospese rappresenta un'importante opportunità per attrarre visitatori e promuovere un turismo sostenibile. Questo percorso, che offre un'esperienza immersiva nella bellezza dei paesaggi e delle tradizioni locali, può fungere da catalizzatore per iniziative turistiche e attività di sviluppo economico, coinvolgendo attivamente la comunità locale. La mobilità all'interno della valle continua a rappresentare una sfida, con collegamenti pubblici limitati. Sebbene sia stato attivato un servizio sperimentale di trasporto di linea per migliorare la connessione tra le due sponde della valle, le difficoltà di accesso persistono. Questo fattore complica ulteriormente la realizzazione di iniziative sovracomunali, in particolare per i ragazzi più giovani, che spesso non sono automuniti.
La tendenza dei giovani a trasferirsi verso Trento, Cavalese e altre località per proseguire gli studi crea una dinamica di allontanamento. Molti trascorrono la giornata in città, coltivando reti di amicizie e attività extrascolastiche al di fuori della valle. Questo fenomeno, sebbene naturale, solleva interrogativi sulla capacità della valle di trattenere i giovani e le loro energie. Inoltre da alcuni comuni viene segnalata la necessità di lavorare sulla coesione sociale e l'integrazione in considerazione del numero importante di famiglie immigrate che hanno stabilità la propria residenza sul territorio (vedi ad esempio il comune di Lona-Lases che presenta un tasso molto altro di minori figli di persone immigrate).
Negli ultimi anni, il Tavolo del Piano Giovani ha cercato di creare legami tra i giovani, le associazioni e i progetti dei vari comuni, lavorando per promuovere una visione complessiva. Tuttavia, le difficoltà nella realizzazione di progettualità sovracomunali rimangono, in particolare riguardo ai collegamenti tra le due sponde della Valle.


•  Spazi e modalità d’aggregazione, relazione e incontro sul territorio

I principali luoghi di aggregazione per i giovani sono rappresentati dalle numerose associazioni sportive, musicali e culturali, oltre che dai gruppi giovanili e di volontariato. I comuni della Valle hanno messo a disposizione spazi di aggregazione autogestiti, che possono diventare centri di interazione e innovazione, in grado di attivare risorse per lo sviluppo della comunità.
Negli ultimi anni, abbiamo assistito a un cambiamento significativo nelle modalità di aggregazione giovanile. La pandemia ha accelerato l'uso di mezzi digitali per mantenere attive le relazioni sociali, ma questo ha anche portato a una crescente tendenza tra i giovani a rifugiarsi nel mondo online. Sebbene le piattaforme digitali abbiano offerto nuove opportunità per connettersi e comunicare, si è creata una distanza fisica che ha influenzato le abitudini sociali tradizionali. Molti ragazzi ora preferiscono interagire attraverso schermi piuttosto che partecipare a eventi e incontri di persona.
È fondamentale quindi lavorare per incentivare l'uso degli spazi di aggregazione fisica, riattivando l'interesse per le attività di socializzazione diretta. Promuovere eventi che possano attrarre i giovani e riportarli a esperienze condivise è essenziale per rinvigorire il tessuto sociale della valle. Creare un ambiente che favorisca incontri significativi, scambi di idee e momenti di convivialità è cruciale per alimentare una socialità attiva e propositiva.

	Campo di testo 4: 1. Sostenere la crescita di cittadini attivi e consapevoli
Un tema di importanza cruciale per le politiche giovanili del territorio nel prossimo periodo sarà la sensibilizzazione sui valori etici fondamentali. Si intende promuovere principi come l’onestà, la correttezza, l’inclusione e il rispetto per gli altri, affinché i giovani sviluppino una solida coscienza civica e una responsabilità sociale attiva.
In particolare, è fondamentale affrontare i rischi legati all'abuso delle tecnologie da parte di bambini e ragazzi. L'uso crescente di dispositivi digitali ha portato a nuove sfide, tra cui la dipendenza da internet, l'esposizione a contenuti inappropriati e cyberbullismo. Attraverso attività di sensibilizzazione, laboratori e campagne informative, si vuole educare i giovani e le famiglie all'uso consapevole delle tecnologie, affinché possano sfruttare le opportunità offerte dal digitale senza cadere in comportamenti dannosi.
È importante incoraggiare i giovani a diventare cittadini attivi e consapevoli, invitandoli a partecipare a progetti che trattino temi di rilevanza sociale e che stimolino il loro impegno nella comunità. Attraverso attività di cittadinanza attiva, i ragazzi possono comprendere l’importanza del loro contributo e sviluppare un senso di responsabilità verso il contesto in cui vivono.
In questo ambito, sarà fondamentale promuovere percorsi di avvicinamento alla vita associativa e amministrativa, fornendo ai giovani gli strumenti necessari per comprendere e valorizzare il tessuto associativo e di volontariato presente in Valle. Questo patrimonio, se non supportato da un adeguato ricambio generazionale, rischia di declinare, rendendo indispensabile il coinvolgimento dei giovani in questo processo di crescita collettiva.
2. Promuovere l’avvicinamento al mondo del lavoro e all'’imprenditoria giovanile in Valle
La questione del lavoro è strettamente legata alla condizione giovanile attuale. Attraverso le interlocuzioni con il mondo giovanile, emerge una forte richiesta di opportunità lavorative e formative, necessarie per facilitare l'ingresso nel mercato del lavoro. Le politiche giovanili devono prestare particolare attenzione a questo aspetto, promuovendo iniziative che accompagnino i giovani nella transizione verso l’età adulta e l'autonomia.
Le storie di giovani imprenditori in Valle, raccontate attraverso i progetti degli anni passati, mostrano come sia possibile intraprendere percorsi validi e soddisfacenti. Inoltre, la Valle di Cembra è stata identificata tra le “aree a potenzialità turistica inespressa”, suggerendo alternative interessanti per iniziative imprenditoriali, che, se adeguatamente supportate, possono rivelarsi opportunità concrete per i giovani.
3. Coinvolgere i ragazzi tra gli 11 e i 18 anni attraverso progettualità a loro dedicate
Negli ultimi anni, il Piano Giovani ha fatto significativi progressi nel coinvolgere i ragazzi tra gli 11 e i 18 anni attraverso una serie di progettualità mirate, in particolare nel contesto extra-scolastico. Diverse iniziative hanno saputo attrarre questo target, contribuendo a creare legami più forti tra i giovani e il territorio (Oratorio di Giovo e GGG Grande Gruppo Giovani).
Tuttavia, è fondamentale continuare a lavorare su questo fronte per garantire che i ragazzi possano sentirsi sempre più legati alla Valle prima di intraprendere percorsi di studio al di fuori. Coinvolgerli in attività significative non solo contrasta il rischio di spopolamento, ma offre loro opportunità di crescita personale e di socializzazione, portandoli a confrontarsi con idee, culture e pensieri diversi.
Le difficoltà nel coinvolgere i ragazzi di questa fascia d'età esistono ancora, in particolare per quanto riguarda le attività sovracomunali. La grande varietà di impegni scolastici ed extrascolastici può limitare la loro partecipazione. È quindi essenziale riconoscere i diritti dei giovani a esprimere le proprie esigenze, considerandoli come interlocutori attivi. È importante che le loro proposte e idee trovino spazio nel dialogo con le istituzioni e le associazioni.
Inoltre, è fondamentale coinvolgere i genitori nel processo di attivazione dei ragazzi, incentivando la partecipazione a iniziative dedicate. È necessario che la comunicazione relativa ai progetti raggiunga non solo i giovani, ma anche le loro famiglie, assicurando che siano informati sulle opportunità disponibili. 


	Campo di testo 16: In particolare, le famiglie non autoctone tendono a chiudersi all'interno di una cerchia di conoscenze e amicizie che lascia poco spazio alla contaminazione con le famiglie del territorio. Coinvolgere in primis le donne di queste famiglie, donne che generalmente non lavorano fuori casa, vuol dire lavorare sulla coesione sociale e sui temi dell'integrazione. 

 NB: CONTINUA IN FONDO ("ALTRO" PAG. RIF. ASSI PRIORITARI) PER PROBLEMI DI VISUALIZZAZIONE IN STAMPA
	Campo di testo 5: Finalità di breve periodo (annuali)
1. Promuovere la consapevolezza e l'uso responsabile delle tecnologie:
Sviluppare iniziative educative mirate a sensibilizzare i giovani sui rischi legati all'abuso delle tecnologie, come la dipendenza da internet, il cyberbullismo e l'esposizione a contenuti inappropriati. Attraverso workshop e campagne informative, i giovani e le famiglie saranno guidati a un utilizzo critico e consapevole delle risorse digitali.
2. Incentivare l'imprenditorialità giovanile e l'avvicinamento al mondo del lavoro in Valle:
Attivare percorsi di formazione e mentoring per supportare i giovani nell'avvicinamento al mondo del lavoro e dell'imprenditoria. Questi percorsi potranno includere l'accesso a informazioni pratiche su come avviare un'attività e affrontare le sfide del mercato, con un focus particolare sulle opportunità nel settore agricolo e turistico della Valle di Cembra.
3. Fornire momenti di aggregazione e socializzazione:
Promuovere la creazione di momenti di aggregazione per attività ricreative e culturali, incentivando le associazioni locali a sviluppare eventi e iniziative che rispondano ai gusti e alle esigenze dei giovani. L’obiettivo è stimolare la partecipazione attiva e favorire la creazione di reti di socializzazione tra coetanei.
4. Sostenere progetti di cittadinanza attiva e protagonismo giovanile:
Attivare programmi che coinvolgano i giovani in attività di volontariato e di servizio alla comunità, affinché possano sviluppare un forte senso di appartenenza e responsabilità. Le attività dovranno concentrarsi su tematiche quali la sostenibilità ambientale, la promozione della diversità e l'inclusione sociale.
5. Favorire l'integrazione da parte delle famiglie di origine straniera
La presenze di famiglie di origine straniera in diversi comuni sollecita il Piano Giovani ad occuparsi della realizzazione di attività che favoriscano l'integrazione dei giovani e delle persone a rischio di emarginazione, utilizzando attività ad alta visibilità e richiamo.
6. Incrementare la comunicazione e la visibilità del Piano Giovani:
Implementare strategie di comunicazione innovative, utilizzando i social media e piattaforme digitali per raggiungere i giovani. Creare contenuti coinvolgenti che evidenzino le opportunità offerte dal Piano Giovani e incoraggiare la partecipazione attiva nelle progettualità.

Finalità di medio-lungo periodo (visione strategica territoriale)
1. Costruire una cultura della partecipazione attiva:
Promuovere un modello di partecipazione civica che veda i giovani come protagonisti nel processo decisionale, incoraggiandoli a impegnarsi in questioni di rilevanza sociale e a contribuire al cambiamento positivo nella loro comunità.
	Campo di testo 19: 2. Valorizzare le competenze e le esperienze giovanili:
Creare opportunità di riconoscimento e valorizzazione delle competenze acquisite dai giovani attraverso progetti e attività, facilitando l'inserimento nel mondo del lavoro e promuovendo il loro ruolo come risorse preziose per il territorio
3. Sostenere la crescita di una comunità interconnessa:
Favorire sinergie tra le diverse realtà associative, scolastiche e imprenditoriali presenti nella valle, creando un sistema di supporto che permetta ai giovani di accedere facilmente alle risorse e alle opportunità.
4. Incoraggiare una rete di giovani imprenditori:
Costruire una rete di supporto per i giovani imprenditori che operano nella Valle di Cembra, offrendo occasioni di networking, formazione continua e condivisione di esperienze.
5. Consolidare l'identità culturale della Valle di Cembra:
Incentivare i giovani a esplorare e valorizzare la cultura locale attraverso progetti creativi e artistici che riflettano l'identità e le tradizioni della valle, promuovendo al contempo il turismo e l'economia locale.

	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: •   Partecipazione giovanile: Ci si attende un mantenimento della partecipazione dei giovani alle progettualità del Piano, sia in termini quantitativi che qualitativi. Questo fattore sarà indicativo di un coinvolgimento attivo e consapevole da parte dei ragazzi, in risposta ai bisogni identificati dal Tavolo e alle nuove iniziative promosse, visto che negli scorsi anni è stata raggiunta una buona numerosità che si auspica di poter confermare per il futuro.

•  Comunicazione efficace e coinvolgente: Un miglioramento della comunicazione del Piano Giovani permetterà di aumentare la conoscenza delle sue proposte e attività, raggiungendo non solo i giovani ma anche i loro genitori. Questo rafforzerà il coinvolgimento delle famiglie, rendendo il Piano un punto di riferimento più riconoscibile nella comunità.

•  Espansione della rete di contatti: Si prevede un allargamento della rete di contatti del Piano Giovani, facilitando l’avvicinamento di nuove associazioni e soggetti locali. Questo contribuirà a creare un ecosistema più ricco di opportunità per i giovani, attraverso collaborazioni e progettualità condivise.

•  Orientamento verso il mondo del lavoro: La promozione di esperienze pratiche come tirocini, corsi di formazione professionale e volontariato, attraverso i canali comunicativi del Piano, faciliterà l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. Si prevede che queste esperienze possano fornire ai ragazzi le competenze necessarie per affrontare le sfide professionali future.

•  Occasioni di incontro e socializzazione: Aumenteranno le occasioni di incontro tra i giovani della Valle di Cembra, con particolare attenzione alle iniziative estive, che rappresentano un momento cruciale per la socializzazione e il divertimento. Queste attività contribuiranno a rafforzare il senso di comunità e appartenenza.



	Campo di testo 6: 
•  Valorizzazione dei valori etici e sostenibilità: Infine, l'’integrazione di temi legati alla sostenibilità, all'inclusione e ai valori etici contribuirà a formare una nuova generazione di cittadini consapevoli e responsabili, allineati agli obiettivi dell’Agenda 2030 e impegnati nel miglioramento della propria comunità.

	Casella di testo 1: In linea con gli obiettivi stabiliti, il Tavolo si impegnerà a sensibilizzare, coinvolgere e attivare i portatori di interesse—giovani, associazioni e adulti significativi—attraverso incontri progettati per favorire relazioni significative tra loro. Sarà essenziale lavorare sulla costruzione di reti tra i diversi attori chiave, per condividere la visione di sviluppo delineata dal Piano e promuovere un approccio collaborativo.
I membri del Tavolo identificheranno contesti strategici che "intersecano" la vita dei giovani nel territorio, come locali pubblici, centri sportivi, oratori e sedi di associazioni giovanili. Questi luoghi rappresentano occasioni privilegiate per attivare azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento rispetto agli obiettivi del Piano Giovani. Alcune azioni da intraprendere includono:
• Organizzazione di eventi di presentazione: Attività informative che introducano il Piano Giovani e i bandi, permettendo ai giovani di comprendere le opportunità disponibili.

• Promozione visiva: Utilizzo di materiali cartacei (manifesti e volantini) e contenuti video per raggiungere diverse fasce d’età e garantire una maggiore visibilità delle attività.

• Incontri e socialità non-formali: Creazione di momenti di incontro che favoriscano la socializzazione e la costruzione di relazioni significative tra i partecipanti.

Inoltre, sarà possibile organizzare incontri e presentazioni online, sfruttando l’esperienza positiva maturata durante l’emergenza sanitaria. L’uso di strumenti digitali si è dimostrato efficace nel raggiungere un pubblico più ampio e diversificato.
Per facilitare l'emergere di proposte progettuali e supportare le varie realtà nella loro definizione, il Tavolo intraprenderà le seguenti azioni:

• Elaborazione di un bando chiaro ed efficace: Il bando dovrà esplicitare le caratteristiche richieste per le progettualità e la visione di sviluppo elaborata dal Tavolo. Utilizzeremo diversi mezzi di diffusione, sia cartacei che online, per raggiungere un pubblico variegato. I membri del Tavolo saranno incoraggiati a contribuire al coinvolgimento dei potenziali portatori di interesse attraverso il passaparola e incontri ad hoc con le realtà locali.

• Valutazione delle sinergie: Dopo la fase di promozione del bando e la raccolta delle idee progettuali, il Tavolo e il Referente Tecnico-organizzativo esamineranno le eventuali sinergie tra i soggetti che hanno presentato proposte simili, per favorire collaborazioni proficue.

• Supporto nella stesura dei progetti: Il Referente Tecnico-organizzativo assisterà i progettisti nella scrittura dei progetti, organizzando momenti di formazione e confronto. Si prevede l’attivazione di un percorso di co-progettazione condivisa, mirato ad analizzare i fabbisogni del territorio e a facilitare lo scambio di idee e opinioni. Questo approccio contribuirà alla condivisione di progetti che possano avere un impatto sovracomunale e favorire contaminazioni positive con i territori limitrofi.


	Campo di testo 20: La comunicazione ordinaria sarà articolata attraverso una pluralità di canali selezionati in base alla natura dei contenuti e al pubblico di destinazione. Il sito internet fungerà da fulcro centrale della strategia comunicativa, fornendo informazioni dettagliate e aggiornamenti sulle attività del Piano Giovani. A questo si affiancherà un uso strategico dei social network, tra cui Facebook, Instagram e WhatsApp, tramite la creazione di un nuovo canale dedicato per facilitare l'interazione con i giovani e la comunità. 
Oltre ai mezzi digitali, saranno adottati strumenti di comunicazione tradizionali come volantini, locandine e comunicati stampa, con particolare attenzione alla collaborazione con quotidiani e periodici locali per massimizzare la visibilità delle iniziative. Le newsletter periodiche offriranno aggiornamenti regolari e contribuiranno a mantenere il pubblico informato e coinvolto, mentre gadget tematici rafforzeranno la presenza del Piano Giovani nella comunità.
È prevista anche la creazione di schede di presentazione sintetiche, corredate da immagini e video, destinate alla pubblicazione online sul sito e sui periodici delle amministrazioni locali. Queste schede agiranno come report delle progettualità e delle iniziative realizzate, evidenziando l'impatto sociale delle politiche giovanili implementate dalle amministrazioni locali. Tale approccio non solo promuoverà la trasparenza e la comprensione delle azioni intraprese, ma contribuirà anche a rafforzare il coinvolgimento e l'interesse della comunità nei confronti delle iniziative giovanili.
Inoltre, sarà fondamentale monitorare l’efficacia delle azioni comunicative attraverso sondaggi e feedback da parte del pubblico, permettendo così un continuo miglioramento della strategia promozionale.



	Campo di testo 8: Il Tavolo considererà ammissibili quei progetti che saranno rispondenti ad assi prioritari, obiettivi e risultati attesi individuati dal PSG e indicati annualmente nel bando di raccolta delle idee progettuali.
Le progettualità ritenute ammissibili saranno poi valutate dai membri del Tavolo seguendo la griglia di valutazione appositamente definita dal Tavolo stesso, specificata all’interno del Regolamento del Tavolo e del Bando.

La valutazione effettuata attribuirà a ciascun progetto un punteggio sulla base del quale sarà stilata una graduatoria; saranno quindi inserite all’interno del PSG tutte le progettualità che avranno ottenuto la sufficienza e che sarà possibile finanziare in relazione al budget complessivo reso disponibile dal Piano Giovani. 

Il Tavolo si riserva la possibilità di valutare l’aumento dei finanziamenti stanziati dall’ente capofila e dagli enti locali per incrementare le risorse a disposizione delle progettualità per l’annualità in corso rispetto a quanto previsto inizialmente all’interno del PSG, qualora la qualità e quantità dei progetti pervenuti giustifichi tale scelta, come effettuato già nel corso degli scorsi anni. Allo stesso modo, il Tavolo potrà disporre una riduzione in percentuale del finanziamento concesso a ciascun progetto approvato qualora si ritenga necessario per garantire l’approvazione di tutti i progetti meritevoli. Tale eventualità andrà comunque resa esplicita all’interno del bando, dovrà prevedere una percentuale massima di decurtazione del finanziamento rispetto a quanto richiesto e sarà applicata in maniera uniforme a tutti i progetti approvati. 


	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: • Rispetto alla realizzazione dei progetti
Il Tavolo prevede di impostare un’azione di monitoraggio dei progetti attivi attraverso l’individuazione di uno o più componenti del Tavolo stesso incaricati di seguire e monitorare in modo specifico la progettualità in questione. 
La RTO inoltre monitorerà regolarmente le progettualità in corso, andando a visionare di persona le attività, richiedendo dati/materiali prodotti e confrontandosi telefonicamente con i referenti.
La Comunità della Valle di Cembra, attraverso la RTO, chiederà inoltre ai progettisti di compilare
un modulo di rendicontazione delle attività svolte, degli obiettivi raggiunti, delle ricadute che il progetto ha portato sul territorio, ecc. 
Si prevede la possibilità che il Tavolo possa richiedere, per i progetti più importanti ed economicamente significativi, l’istituzione di un comitato tecnico scientifico che si occupi del monitoraggio e della valutazione dei progetti. 

• Rispetto agli esiti dei progetti
Oltre alla compilazione del modulo di rendicontazione, si prevede di organizzare degli incontri ex-post di confronto con i progettisti al fine di valutare il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto ed eventuali altre iniziative/azioni che il progetto ha generato o potrebbe generare. La valutazione dell’impatto dei progetti sulla comunità sarà quindi attuata tramite questo momento di confronto e grazie alla riflessione che il Tavolo farà sugli elementi riportati dai membri del Tavolo incaricati di svolgere le azioni di monitoraggio e dalla RTO.

• Rispetto agli obiettivi del piano strategico
Si prevede di organizzare un momento di valutazione sul raggiungimento degli obiettivi prefissati dal Piano Strategico. Sarà infine prodotto un documento contenente un’analisi degli obiettivi raggiunti, parzialmente raggiunti o non raggiunti che si renderà utile per il Tavolo stesso nel momento in cui si renderà necessario aggiornare il Piano Strategico e riprogrammare gli obiettivi per le annualità successive.
L’azione di monitoraggio e valutazione avverrà anche grazie al sistema di valutazione introdotto dalla Fondazione Demarchi su incarico della PAT.


	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Al fine di rilevare e far emergere elementi utili all’elaborazione del PSG successivo, il Tavolo prevede di dedicare uno spazio di riflessione nel corso delle sue riunioni periodiche relativamente alle progettualità in corso o concluse (anche quelle realizzate al di fuori del Piano Giovani) e a eventuali richieste arrivate da giovani e associazioni del territorio.
Ulteriori elementi conoscitivi del contesto potranno derivare anche da incontri di confronto con stakeholder, rilevazioni statistiche, sondaggi web, fatti di cronaca riguardanti il mondo giovanile, ecc.

	Campo di testo 24: • Numero incontri stimati per il 2025: 
all’incirca 4-6 distribuiti nell’arco dell’anno. 
• Formazione rivolta al Tavolo:
Si provvederà a programmare una formazione specifica attraverso l’intervento di esperti esterni, eventualmente anche attraverso la formazione territoriale prevista dalla PAT, per lavorare sulla coesione interna del Tavolo e offrire a tutti i soggetti aderenti strumenti adatti a “leggere il territorio”, ad attivare e monitorare processi di cambiamento, a creare occasioni di riflessione e crescita a favore della comunità e dei giovani. Nel corso del 2025 si prevede una modifica sostanziale della composizione del Tavolo in quanto diversi membri sono in scadenza e verranno sostituiti, pertanto necessiteranno di integrativa formazione.
• Collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico
Compito del Referente Istituzionale e del Referente Tecnico organizzativo sarà quello di mantenere i rapporti fra Tavolo e Gruppo strategico, in particolare di aggiornare il Gruppo Strategico rispetto al lavoro svolto dal Tavolo e alle progettualità. Se sarà necessario si inviterà il Gruppo Strategico a partecipare ad alcune riunioni di Tavolo.  
• Eventuali responsabilità attribuite a membri del Tavolo: 
Gli amministratori presenti nel Tavolo dovrebbero concentrarsi maggiormente sulle relazioni con le associazioni giovanili del relativo territorio. E’ necessario infatti da una parte stimolare la proposizione di progettualità, mentre dall’altra è necessario attivare una forma partecipativa di maggior rilievo. Queste attività devono necessariamente avvenire sia in fase di emissione del bando, in modo da far conoscere lo stesso alle associazioni interessate, sia in fase di realizzazione dei diversi progetti per eseguire le attività di monitoraggio per la buona riuscita degli stessi. A tal fine la manager territoriale predisporrà una check list di attività da svolgere annualmente da parte di ogni amministratore presente al Tavolo (Contattare possibili realtà interessate a partecipare al bando, collaborare nella promozione dei progetti, agevolare la realizzazione dei progetti, incentivare le collaborazioni fra diverse realtà, monitorare le progettualità attivate, individuare eventuali sponsor)

	Campo di testo 10: La rilevazione del fabbisogno formativo interno al Piano Giovani emergerà principalmente dal confronto fra i componenti del Tavolo, dal confronto con le associazioni e dalle esperienze fatte nel corso di quest’anno e negli anni scorsi.
	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 11: Il Piano Giovani può contare su un confronto costante con gli altri PGZ grazie alle opportunità di formazione previsti dalla PAT. Inoltre, di recente, il Piano Giovani ha cercato di instaurare un contatto e un confronto con i Piani Giovani limitrofi, in particolare con il Piano Giovani della Valle di Fiemme, con il Piano Giovani BBCF, con il Piano Giovani Rotaliana, Piano Giovani Lavis e con il PGA TAUT. Tale relazione ha riguardato principalmente un confronto tra RTO su aspetti tecnici e sulle buone prassi da adottare all’interno dei piani. In futuro si cercherà anche di creare maggiore sinergia e promuovere i progetti dei Piani Giovani limitrofi che possono essere di interesse anche per la popolazione della Valle di Cembra. 
	Campo di testo 27: 
	Campo di testo 26: 
	Campo di testo 7: In caso in cui, verso la fine di ciascuna annualità, ci dovessero essere degli avanzi economici, il Tavolo si riserva di finanziare ulteriori progetti, purché coerenti con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi individuati dal PSG e indicati nel bando di raccolta delle idee progettuali.
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4. Dialogare costantemente con gli interlocutori del territorio
Negli ultimi anni, la rete del Piano Giovani ha cercato di coinvolgere un numero significativo di interlocutori, valorizzando le peculiarità di ciascuno e sensibilizzandoli sul tema delle politiche giovanili. È fondamentale continuare su questa strada, supportando le realtà attive sul territorio e creando sinergie.
In particolare, è necessario coinvolgere maggiormente le istituzioni scolastiche e le associazioni sportive nei progetti del Piano Giovani. Collaborare in modo sinergico con questi attori potrà favorire un ingaggio più ampio dei ragazzi e delle ragazze nelle progettualità a loro dedicate.

5. Diffondere e far conoscere il Piano Giovani e le opportunità ad esso legate
Il Piano Giovani ha già attivato diverse azioni per diffondere sul territorio le opportunità a esso legate, utilizzando il sito internet, i social media e la stampa locale. Tuttavia, affinché i progetti siano ampiamente conosciuti e raggiungano i target desiderati, è fondamentale che i progettisti curino attentamente la comunicazione. L'obiettivo è creare una maggiore riconoscibilità delle attività collegate al Piano Giovani, affinché queste possano tradursi in progettualità partecipate e virtuose.
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